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« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, sulla or-
ganizzata ladroneria delle opere d ' a r te . 

* Eosadi >u 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' interno, circa i r i su l ta t i di una 
inchiesta eseguita a carico del l 'amministra-
zione municipale di Larino, e che dovrebbe 
preludere allo scioglimento di quella legit-
t ima, operosa e degna rappresentanza co-
munale. 

« Piet raval le ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministri degli affari esteri e del l ' in terno, per 
sapere se in seguito al contegno del Go-
verno Argentino contro la in t roduzione 
della carne suina in quella nazione in tenda 
ado t t a r e uguali misure proibit ive per l'in-
t roduzione della carne argentina in I ta l ia , 
misure che sarebbero reclamate eziandio da 
serie norme profilatt iche. 

« Castellino ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se è 
rero che il Governo italiano, in ricono-
scenza dei plateali insulti scagliati dai gior-
nali argentini contro il nostro esercito e 
del contegno del Governo Argentino a pro-
posito della carne suina italiana in Argen-
t ina, si appres t i a togliere il diyieto della 
emigrazione nostra verso quella nazione. 

« Castellino ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se, 
in seguito alla violazione pa t en t e del di-
r i t to delle genti compiuto dal Governo ar-
gentino a proposito del piroscafo i tal iano 
Umbria, abbia protestato reclamando il ri-
spet to alla nostra bandiera. 

« Castellino ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno, per sapere quan to vi sia di 
vero intorno ai f a t t i r iguardant i il contegno 
t enu to da ta luni s t ipendiat i dallo S ta to i 
quali di f ron te a magnifiche dimostrazioni 
pa t r io t t iche avrebbero creduto più oppor-
tuno di doversene astenere dimostrando di 
non amare e di non essere degni figli d ' I -
ta l ia . 

« Alfredo Capece-Minutolo ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere se 
sia vero non essersi ancora compilato il 
regolamento per l 'applicazione della legge 
del 29 dicembre 1910, n. 887 sull 'ordina-
mento della carriera degii uscieri presso gli 
uffici giudiziari, e se non creda doveroso 
provvedere immedia tamente per togliere il 
danno morale e mater ia le della manca ta 
applicazione di una legge dello S ta to dopo 
un anno dalla sua promulgazione. 

« Molina ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri dei lavori pubblici e di grazia 
e giustizia, per sapere come in tendano re-
golare le cause pendent i avan t i alle pre-
tu re del Eegno circa la pretesa f rode che 
alcuni avrebbero perpe t ra to a danno del-
l 'Amminis t razione delle ferrovie dello S ta to 
contraendo abbonament i radiali i cui bi-
glietti fu rono rilasciati loro dagli uffici com-
petent i , sorprendendo così la loro buona 
fede. 

« Bue celli ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministr i di grazia e giustizia e dei lavori 
pubblici, per conoscere se r i tenga opportuno 
- in vista della manifes ta ta intenzione del 
Governo di modificare le norme per le co-
struzioni asismiche - sospendere i processi 
giudiziarii a carico dei cont ravventor i al 
fine di evitare spese oppr iment i e deplore-
voli demolizioni di fabbr icat i che il nuovo 
e più m a t u r o esame potrebbe ritenere con-
servabili ed utilizzabili. 

« Cutrufell i ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere quali 
sono le ragioni del r i t a rdo nella esecuzione 
delle opere idrauliche pel Gargano e spe-
cialmente di quelle denominate Torrenti di 
Besciole, nonostante che il decreto legge 
del 18 set tembre 1910, n. 684, d iventa to legge 
del 13 aprile., 1911, n. 311, con proroga del 
te rmine fino al 31 dicembre 1911, fa-
cesse sperare rapida la esecuzione; e per 
sapere se dat i questi r i ta rd i che incombono 
eziandio sopra al tre opere pubbliche delle 
Puglie considerate in quel decreto legge, 
non sia conveniente prorogare ancora il 
t e rmine con nuova disposizione legislativa. 

« Zaccagnino ». 


